
13 o  L e t t e r a
Molte volte ho avuto occafione di offer- 

irare quelli talenti imperfetti divifi in va
rie perfone.* ma alcuni fdegnando di comu
nicare con perfone di condizione inferiore 
alla lo ro ; altri o avviliti dalla loro fprez- 
zata condizione, o gelofi di comunicarli fra 
di loro le proprie cognizioni ; reflarono tut
ti nelle loro imperfezioni, quando uniti a- 
vrebbero inventate delle cofe grandi, ed uti
li , e avrebbero perfezionato le già ritrova
t e . Alcuni inoltre fi fono fermati a mezza 
ftrada , credendo di eifere arrivati alla me
ta del fapere. A ltri per mancanza di ajuti , 
e di Mecenati fi fono per neceflìtà con
tentati d’ un meichino guadagno in una bai- 
fa , e laboriofa manualità . Ma molto più 
fon numcrofi coloro, che non avendo a com
battere col bi fogno, e credendoli difpchfati dai 
giovare alproifimo, anzi frapponendo d’adem
piere al precetto della Carità col difpenfarfo- 
lamente con oftentazione qualche foldo a’po» 
veri, applicano a frivole cofe j e ed inge- 
gnofe bagattelle, che ad altro non fervono, 
fuorché a traftuilo degli oziofi, e ad una va
na curiofità. Io qui pertanto proporrò a’miel 
leggitori il configlio del Chiariflìmo Moni. 
Diderot , che parla a nome de* dottifli- 
mi Autori del citato Dizionario* Enciclope
dico.

„  Noi invitiamo ( die’ egli ) gli Artefi- 
„  ci a prendere per parte loro configlio da

i dot-n


